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COMITATO D’ONORE
II q Saracco

Il Comjt&to esecutivo per le onoranze 
a Saracco ha: proposto a far'parte del Co­
mitato ò’dnoré pel monumento i seguenti 
gjirsonagtfc'^'
w Presidenti onorari: S. E. Giuseppe 
'U&neheri, S. E. U. Rattazzi, S. Et Gj,u-v 
ìlppe Borgnini; deputati Boselli, Lii^zàttL 
Cavilla.

Membri: Senatori Borgatta, Frola sin 
daco di Torino, Monteverde; deputati As­
tengo Battaglieri, Bertarelli, Borsarelli, 
Brizzolesi, Buccelli, Chimirri, Cortese, Fer­
raris Carlo, Ferraris Maggiorino, Giovanetti, . 
Medici, Raggio, Romanin Jacur, Rubini, 
Yiazzi; comm. Maioli presidente Deputazione 
Provinciale, Prefetto d’Alessandria, roar- 
chesq Saivago-Raggi, cav. avv. Gustavo 
Gavotti, sindaci di Asti, Canelli, Genova, 
Nizza, Ovada e Savona.

MINESTRE A l POVERI••■ii. ------ -— •
Quinta Lista

Dina Salvator L. 2 — Capitano Levi 2 
— Gaétaldi Pietro 0,50 - -  Morenghi prof: 
Dòmènico 2 — Luigi Gallo 2 — Ottolenghi 
ctiv. doit. Ezechia 10 — Cizzaletti Luigia 
ved. Ivaldi 4 Perraudo Michele, farma­
cista 2 — N. N. 1—  S, D. 1 — Edoardo 
L&vezzari 1 — Debenedetti avv. Vittorio 
10 _  Debenedetti Moisé'10 — Giribaldi 
Francesco, ' vetturale 1,50 — Rolando 
Francesco 0,50 — Vedova Borgnino 3.

Ä favore del Patronato Scolastico
■f Cav. doti,. Uftìlenghi L. 10 — Iona 
Iair 5 — Croce Pierino 2 — DeLuigi Sil­
vestro 2 — Vassallo Ernesto 2 — Vassallo 
Battista 2 — Kapet'ti, Fio, 2 — Olivieri 
Giuseppe 2 — Carezzi Emilio, 2 — Buffa 
Costantii|0 2 — Barosio Pieri.no ; 
Astesaijo Emilia 2 — Cavanna,Giu'seppijia 2*

Le offerte, si ricevono presso il Negozio 
Baratta.

Egregio Sig. Direttore,
Allo scopo di mettere a cognizione del 

pubblico, del come stanno le cose al ri­
guardo di una diverge1 za insorta nella 
scuola di musica per l’esecuzione di un 
Valtzer del Fallitaci» ([ Mirti d'oro) tra 
me ed il maestro sig. Toscano, prego la 
S.- V. Preg.nia di voler pubblicareaiel,pre­
giato giornale da lei diretto, la risposta 
avuta dallo Stabilimento Ricordi di. Mi­
lano, ove mi rivolsi per avere spiegazioni 
a! riguardo, e da dove ne ottenni cou tuia 
piena soddisfazione la seguente risposta.

F. Pi STA RINO
Sotto-Capo Banda Cittadina.

Milano, 23 Febbraio 1907.

Egregio Signore,
« Rispondiamo in merito alla sua del 18 

corr. circa la domanda riguardante il N. 4 
del Valtzer !• Mirti d’oro di Fahrbach.

» Il N. 4 sta bene come è stampato e va 
eseguito colla 1̂  volta di duo battute e la 
2f. di una.

« Perchè colla 4a battuta,del, N. 4 s ’inizia
lapparle : del valtzer, e se. nel ; ripetere ili 
ritornello invece di saltare ;le,,duo battute

 ̂ Appendice della Gazzetta d'Acqui 1 5,
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Proprietà riservata della « Gazzetta d’Acqui »

— Eh, come corri! v
— Tocca a noi agitare questo popolo ad­

dormentato e chiamarlo a grandi destini!
Dovresti pensare alle tue liti, caro, mio! 

altro che al povero popolo!
’. —r- Pensare alle liti? Ma se non ce n’è! 

Masse quando ce n’è, e si ha di fronte un 
• nòbile qualsiasi, le liti vannò alla malora! 
Per tutte queste cose io guadagnò pochis­
simo, :é son povero in canna!
' Sicco sorrise.
— Persino le donne, si occupano di af­

fari e brigano,coi magistrati! a proposito, 
come sta la tua bella contessa?
, L’altro, lievemente turbato, rispose: — Non 

90r  credo bene...
.Caifi -scoppiò in una risata:—  Bravo! 

sempre misterioso! Dunque tu non- credi 
alta Rivoluzione?
>.— Io no;:..
Caiti estrasse due lettere e, guardandosi 

intórno, le presentò al collega dicendo: — 
Lèggi in calce,

1 Sicco1 osservò, due firme indecifrabili.
Alfine Caiti suggerì: Rànza... Arò....
— Chi sono ’cofitoro? - interrogò l’altro.

L A  f j A Z W B . 9 T À •f’S'Ilï X- A »?

della l a per andare alla 2* se ne salta 
riha sola (l’inizio della.^arte) l’ultima, ri­
petendo la r  della 1* volta ossia la pe- : 
(ranima del ritòffiéllo, aìlSra parte, 3« 
vtfltker serivendól.a per estéso xieulta di, 33 
bàttute e non $?;•' " 7$

« Perciò s a bene e va esegui^ come il ls 
eseitfpio, cioè ÓQ8Ì come é^stahipato.1 ‘-.lì 

• Con stima
,., P4 r. Gr Ricordi e C.v Milano , 

:v ! a * Qì. Gònzano ■.
‘ 1 * Dirigente là Copisteria

D al
Da SpignQ — In seguito allo scioglimento 

di questo Consiglio Comunale venne uoroi- 
nato Commissario Regio il sig. Avv. Gio­
vanni Borgna, segretario al Ministero degli 
Interni, il quale pròse martedì scorso pus-, 
Besso del nuovo ufficio. All’egregio funzio­
nario i migliori auguri perchè1 la sua opera 
intelligente èd energica sia protfcua all‘i'm- 
portante Comune. 1 ' ' '

C O R R E R E ­
i Regio Tribunale Penale di Aéqui —
(Udienza 1° marzo) — Presidente: Gazzi ; 
Giudici:' Revellò;e Accusarti; TV #.: Boy.

Massolo, Germano Tommaso Antonio, di 
Carlo, d’anni 36, nato a Mombaldone e re­
sidente a Mombercelli, mugnaio, imputato 
di minaccia, art. 156 p. p», C. P. per,,avere 
nel 2Ö novembre , 1906 in Melazzo- fatto 
minaccia di grave ed ingiusto danno a 
Borio Rosalia dicendole che ;l’avrebbe am­
mazzata, è appellante dalla sentenza 3i 
gennaio 1906 del Pretore di A,equi con la 
quale, pel suddetto reatq. fii,-condannato;a 
giorni dieci di reclusione ed accessori i cui 
beneficio della : legge condizionale con ohe 
però entro 15 giorni dalla,;data della sen­
tenza paghi le spese processuali. (

,11 P. M. sostenne la piena . conferma 
della sentenza.' ' ,

Ma i| Tribunale accolse la tesi defensio­
nale, e assolse il Massolo per non provata 
reità.,

Difesa: Avv. Bisio.
Corte d’Appello di Casale — Il >28

scorso Febbraio, cavanti la Corte di Ca­
sale, si è discussa la causa d’appello dei 
fratelli Fossati Eugenio e Ltìrenzo,: ricchi 
negozianti di vino da Gavi Ligure.

'Costoro erano imputati di avere di cor­
reità fra loro con artifici, e raggiri, e cioè 
facendo credere ai fratelli Matteo e TMepo 
mocenò Berretta da Cremolino,, dai quali 
avevano acquistato una grossa : partita di 
vino, che il vino trasportato era, stato se­
questrato al dazio di Milano, perchè era 
stato dai venditoi i .gessato olt.re la misura 
legale e che avevano dovuto sottostare a 
fòrti . spose per tale fatto,, sorpresa la 
buona fede e incetto gli accoppati vendi­
tori a versare L* 1500, essendo. poj risgl? 
tato che le circostanze suaccennate,erano 
false ed insussistenti.

il Tribunale di Novi Ligure, dopò lunga 
e vivace discussione, pronunciava sentenza 
di condanna dei Fossati a 15 giorni di 
reclusione, danni e spese. :

Naturalmente costoro appellarònsi alla 
Corte di Casale e per mèzzo dei loró nuovi 
patròni on. Battaglieri. Calissano, Caveri 
presentaiono mutivi d’appello ed elaborato

Caiti si accostò e disse: — Se mi prometti 
segretezza, te lo dico: anzi ti propongo,di 
esser dei nostri: ma.... non ti deve sfuggire 
una parola sola! I Savoia non perdonano!...

I due amici si strinsero la mano.
Caiti si avvicinò all’uscioie: lo chiuse a 

chiave. Poi, riaccostatosi allo scrittoio, in­
cominciò: !

— Arò è astigiano, un mio, anzi un nostro 
compagno d’università: non te lo ricordi ? 
bruno, un po’ pallido, occhi vivacissimi: è, 
di origine spagnuola; intelligentissimo poi) 
pieno di slancio e dj audacia....

— Ebbene? — fece l’altro che incomin­
ciava a prender interesse alla narrazione.

— Ebbene, sappi che Arò è in corrispon­
denza con Ranza e coi rivoluzionari della 
Savoia, di Marsiglia, di Lione e di ParigiI

— Oh!,oh! chi è.Ranza?
— Diaminé, come sei al buio! Ma già tu 

pensi ! a( scrivere dei versi e fare1 all’ diriore 
Còlle contesse... Gli è come se thi chièdessi: 
chi era Bruto? Rànza è il capo dei rivolu­
zionari piemontesi... Un giorno o l’acro te 
lo presenterò; ora è a Nizza mare; maspesso 
vjepe in, ^ib^e. yerçelli.

—i Diavolo, diavolo ! e tu conti di allearti 
a costoro?; ->■<

—; Certo! L’avvenire del Piemonte è 1er 
gato all’avvenire dièllà Frància..*..0 Fra pochi 
triesii in Francia, sarà dpròclathàta ila RepUb- 

! bllca.... rrr ■
'ni»’Baici--

memoriale. Dal : canto loro le parti lei# 
fratelli Berrétta, pòi’ mezzo degli avvocati 
Lazzaro,Gagliano e A. Sardi, presentarono 

f  pure hò.'Oontiomemòriale stampato.
La discussione d^ll’ appellò'-yu breve, il| 

ProcuràtÒTèeGèneràìe si assocìà^ttelle.con?; 
clusioni alla Sparte civile e là Corw.cop-; 

'Sentenza di condanna ìn̂ òi

ì:'®

parte e pone a carico dei Fossati le mag­
giori sorse di giudizio e di parte civile. 
ìèf  ' * .• / Marzo — Come già fu
àntilinciatola èuò"témpo, il Tribunale di 
Acqui aveva_ condannato ■.c.erto.Jjiffa.Alb.in.ft.. 
di Cessole (alia reclusione per mesi dieci 
éd àll’fnte.rdïzrp.nq dai pubblici . uffizi) .per,, 
mesi tre- per Vréato. di calunnia ;(arb. 212.:. 
C. P ) in danno di ceito sig Penna Luigi 
di Vesittìe, il.rquàre'1 s'i „WFtfr; costltìùUo 
civile prima ancora dei processo.' ,

Avendo iLBuffà appellato dalla sentenza 
del Tribunale,1 là causa veniva ièri discussa; 
avanti ia Çorte d ’Appeilo.^djV..1C^älö*, ^ma 
questa confermava la s é n t e V z a V V à ì 
condannando il Buffa nel le maggiori spieae.

La parte civile Penna era assistita"dali_ 
l’avv. Edoardo Cervetti e dal. Procuratore 
aVv. Barberis: è  f’ifnputato dagli avyòcati 
Braggio e Bottini. ,

i il 23 febbraio 1907 moriva
Veqtfciù'qiie'tìiiò, ’ ‘ \

GIUSEPPE CALIGARIS
. .  . . . .  a j

« /« tua memoria antico può ^
t « Non p9Çso,,(u,oa ,po3so seri,ve^d), luiL » 
Il dolore grande aveVa, spento ogpi v pen; 
sièro lanciando là 'itìènte imiboDile e comò 
aliviluppataijnei buio. Dòpo son vënute be 
neflche le lacrime, portate da tanti ricordi 
buoni, pari raccolti.-in-t lunghi; anni d'ami? 
cizia, di frat.ellanzia .vera. E. questa poyp^ 
penna lia potuto allora, a Uà versò ,11 trp,: 
tiflftò1 dèlia cortimòzt'ònò; venire a te nei 
sacro ’dovePe délFiiltimo òaliito. " r r M 

Caro; caro il nostro Pino! -. !
Eri con noi,,ti;a noi sennpre,! ci apportavi 

il sereno, il brio della. y,ita,. il sente d’una 
buòna e geniale impresa!1 ‘ ,.

Per te ebb’àro i |póverelli un sollievo nei 
pranzo nàtaìiziò, per të : altré’opere di' ca­
rità si sarebbero compiute: dormi in pace 
amicq,;,. ne! pensiero,; tuo le seguitèrajino

,, , -.tr.A
Dalle ßoglie del mistero che ci separa 

sórridèrai cÒnteàtoT
1 TPa !lé 'biighè del commercio, avevi1 troL 

vato tempo alfaifte; e la-’sognavi,. la colti­
vavi con pazienza alacre: ogni mauifestazione 
c|i .bello (,*, rendeva, entusiasta,. Ricordi 
quante volte abbiamo gioito assieme in 
queste fèste de!fon spiVito 
■ Un giorno ci lasciasti : rinà città magica1,' 

fiammeggiante di sole e di motori t’atten­
deva maestra Dovea esser la -tua, fine:: 
non tornasti più!

Che vuoto,..,., che schianto!,
Povero Pi nói La tua immàgine, con fine 

gusto riprodotta, mi guarda ora dallà cór- 
nicetta, mi pària anche colla dedica gen­
tile:. a  , in segno di perenne amicizia » f ò 

Non resta invece che,,, la memoria. E 
sarai' sempre tra noi,1 tra gli àmici pitt 
bàri che tanto hanno sofferto e piànto! "

r  - .. S I ■ i t r r n  ; "
Riceviamo e pubblichiamo^quaDtunquealienr  

dal'"pubblicare sonett i,  in omaggio al
sent.iflpento che ha ispirato l’autore:

In morte di Giuseppe Caligeris
Partì dà noi di gioventù fiorente,

Certo fidàridp -tri. ayyenir5 «ipftondp;.
Lo cullava:: il creato dolcemente ,
Con l’azzurro dèi ciel, col riiaF profondo.

tu«:)
Si apriva così a nova aurora,
E tfel pàssalò àffatìcàtà, stanca,
Si, ritemprava nel lavoro ancora.

Ma inhnica d’ogni bene è pace

Vèr lui puntando la terribil face,
, ‘ È di lui tròfica ogni speranza cara,
. (Poiché Ravvolge in sua temuta spira 

E lo depone nella fredda bara.
F. M.

Vtvlo.V:

Alla famiglia addolorata le nostre con­
doglianze ■ Bitreeref*^ • ’— .....—

• 'J<.l I -7 U s i

— Ci son degli F uomini laggiù- pronti a 
tutto! .11 Piemonte non tarderà a insorgere...
, i— Non ti credevo un uomo così politico...

7— Mio caro,, bisogna -agitarsi esagitare; 
senza contare che in tanto trambusto, ci 
sarà un .posto anche per, noi....
* ’ Sicco sorrise e guardo Lamico .piti 'curio* 
samènte, questi riprese:

— Bada, non devi dir niènte di quanto 
sai; il Piemonte dorme ‘aricòCa è dòTmirà 
a lungo, ma un giorno si desterà; Sè io 
fossi sospettato-sarei arrestato:.* J '

— Non dubitare... -
-— Non per me* ma, per min madre; io 

son. disposto a tutto a questot mondo....: la 
mis vita è d ura, te lo assicuro..,.

Sicco prpmise apepra, aggiupgerrdp, che 
avrebbe partecipato, all’agilazione, per quanto 
giiè lo CoiicèdeVanò' le sue attitudini e la 
sua fàm{giià,‘ ' : ^  1111 f)rin,li

Caïtl 'üsci' poco dopò. 1 ' ! ‘ 1

Quando fu solo,!Siccò ripetiSò^à quanto 
aveva appreso. Povero Calti! era ufi giovàne 
intelligente .e animóso, piego di btìona vo  ̂
lontà, ma il caso lo taveva ireso infelice* jFigUp 
di unjrperpnte diiforpwggij gli era morto

pfdrp pon appena .egjLaypv^ ottenuto
}p

sdegnoso e altero,, Te sue illusioni rivpluzio- 
riàne. Tàmmiraziqne perj Rousseau,'’ qualche 
séà'neZzà ò èèfeàtiaeôceôÿa àl'iÒ ̂ rinìè'ùdfeMS 
giudiziarie, lo avevano re’àb'1 fiìvfeciàì: 1 Piò.a!

Etti. 41 TflrH» dii 2 Marzo
I HÉîsiüiE «Urial h> lllâlî _ |  J

Nuovo studio legalo - r i i  nostro egregio 
Smico' ayv. cav. Edoardo Oarvetti-ha testé 
aperto nella nostra città, via , Jpua Otto 
iengbi;, n._ 4, già casa ayv. Travèrsa, uno 
stàdio legale ]per patrocinio di causò pedali 
e civili. *• ï ' i ; «J
-Noi che abbiamo sempre seguito cqlla 

più vìva simpatia la marcia ascendentale 
di questo giovane avvocato che nei difficile 
Òàmpo 'del diritto già Venne mieteòdò e 
miètè quòtidiànàmeiittì larga messe1 di 'bellè 
vittorie, salutiamo ora copi - animo lieto ih 
fidente il. suo ingresso,pjrsonaje, nel foro 
acquese.

Nel quale non tarderà ad eccellere .tra 
i prìbii, Siccome ne abbiamo colto il 'vati­
cinio ’— che qui cì; piace ricordare a ti­
tolo di buon augurio-è anche dalla viva 
voce d’ut avvocato principe piemontese di 
qqa,|e)? pure da uu’improvvisa, e breve Ç̂Pt 
pressione (d’udienza, rimase fòrtemente col? 
pito1 dalla profondità della coltura1 giiiridica 
è1 dàireiegafiza dell’èite oratoria déll’àvVó- 
cato Corvetti. !-

Politeama Garibaldi — La brava Com- 
pàgiirà:1déi Fantòcci cantanti di E.: Sahol 
bà iniziato àab’àto scorso le sue rappreseri-» 
tftzipni cop ottimo successo..

lì pubbjipo accorro sempre numerosq eq 
applaude ai cuore.

Coirfplimènti alla1 distinta Compagnia ed 
auguri di buoni affari. y
. Giunta Municipale — La Qiupta ha 

esaurità in quésti "giorni la compilazioBò 
del Bilauòio '11907, é! presto il Consigliò; 
si dice,-sarà convocato per la discussiobe: 
sappiamo intanto che, in adqtnpimeptO dqf 
voto del Consiglio ha deliberata la denq* 
mippzioue di Via Carducci all’ attuale Vi  ̂
dèi Viali. 1L’’''‘‘

l̂ iù tardi Siccò ebbe iifì bigììettmò di 
ôiuïia. ' bicevàV'— ì'fanqùiHizzati, il mar­
chese di Villemeire riòh riii iritereèsà pùritciìil
10 amo te e non pensò' ad altri ; del restò
11 marchese presto lascierà il Piemonte: cohta
di! recarsi iin Francia*.. Addio! ■

Sicco si rasserenò>e attese gli avvenimenti. 
Egli pure non era un prediletto della for- 

tù^;ib<ja^j^yieW  per|lu|q' if padne, e su^ 
thadre aveVa consumàto parte1 della , sue sai- 
stanze per educarlo a dovere, serbando ap- 
pèrià uuà piccolà proprietà, urta casetta e 
gualche campo baghatò dalla Bòrmida.

■:P
i; : 1 ì , 1 ■ t- ili .Bit»
. Settypqbrq, era yequtp. Verso i prjipl^del 
mese, quando tutto fu in ordine al ca^teljo 
di, Monastero, i marchesi di Villemére vi si 
recarono1. La via non fu nè facile ne piace?ni, 1 .'-'>-)**'*< n- I-- .‘'"-iìtOiS*vole,
; 'Òìtrepassafo terkö sorgente sulla tocca 
tufosa; BistaghóspéfcchTànte nel fi lime' ' òl 
àtìdaVano accostando alla theta. >!-

La> campagna, tutta boschi sulle’ alte -coW 
lirie, r vignelhaila base; pratelli al piano, aveva 
la pallida, verdezza della state morientè. l ! cr 

In.quel-.-tqippo;dé Strade eraqo anguste, 
k m M  a<J»ttarpj a|lè,RR5taSt ^  

! l i « F ll ,  afle ^ u!e ch % V
i c a n t a l f n i ^ f ^ ,a | l ^
; I i.l ,' ■ ■ 1 ì-, i ' ' il", JÜ Ï,

■j 1 ■ (Continua)* ‘
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